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COMUNE DI FRUGAROLO 

(Provincia di Alessandria) 

______________ 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

 

 

N.  6 /2021 
 

OGGETTO: Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT) anni 

2021/2023. Conferma. 
 

 

 

L’anno DUEMILAVENTUNO, addì VENTICINQUE del mese di GENNAIO alle ore 11,30 nella solita 

sala delle riunioni, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla legge e dalle norme statutarie, 

vennero convocati i componenti di questa Giunta Comunale. 

 

Fatto l'appello risultano presenti:  

 

N. COGNOME E NOME CARICA PRESENTI ASSENTI INVIATA  

 

1 VALDENASSI  

MARTINO GIOVANNI PIO  

SINDACO X - o Prefettura 

o Comunicata         

Capigruppo 

Consigliari 

 

2 GAZZANIGA dott. PIETRO VICE-SINDACO 
ASSESSORE 

ESTERNO 

X  - 

3 FINCO Ing. ALAN ASSESSORE X - 

 

                                                             TOTALI 

 

3 

 

          = 
 

 

 

Con l'intervento e l'opera della Dott. Stefano Valerii - Segretario Comunale , riconosciuto legale il numero 

degli intervenuti, il Geom. Valdenassi Martino Giovanni Pio nella sua qualità di  Sindaco, assume la 

Presidenza e dichiara aperta la seduta.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DELIBERAZIONE N.06/2021 

 

OGGETTO: Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

(PTPCT) anni 2021/2023. Conferma. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Sentita la relazione del Sindaco Presidente in merito all’argomento di cui 

all’oggetto; 
Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 2-2018, avente come oggetto: “Piano 
Triennale della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza anni 2018/2020 – Conferma” 
Ai sensi della Legge 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", il Comune ogni anno adotta 
un Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione con la funzione di fornire una 
valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e stabilire 
gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio. Il presente Piano è 
redatto tenuto conto della delibera n. 831 del 3 agosto 2016 , con cui l'ANAC ha 
approvato Il piano Nazionale Anticorruzione 2016, oltre che della delibera n.1208 del 
22.11.2017 e della proposta di aggiornamento al PNA approvata del Consiglio dell'Anac 
il 24.10.2018 ed in consultazione fino al 15 novembre 2018. Nel corso del 2016 sono state 
introdotte delle novità normative , in particolare, il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 
97, «Recante revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche» (di seguito 
d.lgs. 97/2016) e il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sul Codice dei contratti 
pubblici. Le principali novità del d.lgs. 97/2016 in materia di trasparenza riguardano il 
definitivo chiarimento sulla natura, sui contenuti del PNA e, in materia di Trasparenza, la 
definitiva delimitazione dell’ambito soggettivo di applicazione della disciplina, la 
revisione degli 3 obblighi di pubblicazione nei siti delle pubbliche amministrazioni 
unitamente al nuovo diritto di accesso civico generalizzato ad atti, documenti e 
informazioni non oggetto di pubblicazione obbligatoria. La nuova disciplina tende a 
rafforzare il ruolo dei Responsabili della prevenzione della corruzione (RPC) quali 
soggetti titolari del potere di predisposizione e di proposta del PTPC all’organo di 
indirizzo. È, inoltre, previsto un maggiore coinvolgimento degli organi di indirizzo nella 
formazione e attuazione dei Piani così come di quello degli organismi indipendenti di 
valutazione (OIV). Questi ultimi, in particolare, sono chiamati a rafforzare il raccordo tra 
misure anticorruzione e misure di miglioramento della funzionalità delle amministrazioni 
e della performance degli uffici e dei funzionari pubblici. La nuova disciplina persegue, 
inoltre, l’obiettivo di semplificare le attività delle amministrazioni nella materia, ad 
esempio unificando in un solo strumento il PTPC e il Programma triennale della 
trasparenza e dell’integrità (PTTI) e prevedendo una possibile articolazione delle attività 
in rapporto alle caratteristiche organizzative (soprattutto dimensionali) delle 
amministrazioni. Con lo stesso Piano si definiscono procedure appropriate per 
selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti 
alla corruzione. Nel linguaggio giuridico italiano, il termine “corruzione” è stato finora 
un termine essenzialmente penalistico, con il quale ci si è riferiti a specifiche figure di 
reato. Questa eccezione, restrittiva, è stata coerente con la circostanza che la lotta alla 
corruzione si è svolta finora principalmente sul piano della repressione penale. Esiste, 
tuttavia, anche nel linguaggio giuridico una accezione più ampia del termine, che è 



connessa alla prevenzione del malcostume politico e amministrativo, da operare con gli 
strumenti propri del diritto amministrativo. Il concetto di corruzione va inteso in senso 
lato e ricomprende anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un 
soggetto, nell'esercizio della attività amministrativa, abusi del potere che gli è stato 
affidato al fine di ottenere un vantaggio privato. Obiettivo è quindi quello di combattere la 
“cattiva amministrazione”, ovvero l'attività che non rispetta i parametri del “buon 
andamento” e “dell'imparzialità”, verificare la legittimità degli atti e così contrastare 
l'illegalità. Il PTPC rappresenta lo strumento attraverso il quale il Comune di Rubano 
mette a sistema e descrive un processo, articolato in fasi tra loro collegate 
concettualmente e temporalmente, finalizzato a formulare una strategia di prevenzione del 
fenomeno della corruzione. Il PTPC costituisce il programma di attività concrete, con 
indicazioni delle aree di rischio e dei rischi specifici, dei responsabili per l'applicazione di 
ciascuna misura e dei relativi tempi. Inoltre il Piano crea un collegamento tra 
anticorruzione – trasparenza – performance nell'ottica di una gestione sistematica del 
rischio corruzione. Il PTPC è soggetto a revisione entro il 31 gennaio di ogni anno 
trattandosi di documento programmatico dinamico che pone in atto un processo ciclico, 
nell'ambito del quale le strategie e le misure ideate per prevenire e contrastare i fenomeni 
corruttivi sono sviluppate e modificate a secondo delle risposte ottenute in fase di 
applicazione. 
 

Richiamati:  
⚫I principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza 

dell’azione amministrativa (art. 1, comma 1, della Legge 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i.); 

⚫ 
⚫La legge 6 novembre 2012, n. 190: “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”; 

⚫L’art. 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 
 
Premesso che:  
⚫La legge n. 190/2012 impone all’organo di indirizzo politico l’approvazione 

del Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC); 
⚫ 
⚫Il Responsabile anticorruzione propone lo schema di PTPC, che deve essere 

poi approvato, ogni anno, entro il 31 gennaio; 
⚫ 
⚫L’attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni 

all’Amministrazione; 
⚫ 
⚫Il piano triennale di prevenzione della corruzione deve essere elaborato in 

modo coerente e coordinato con i contenuti del Piano Nazionale 
Anticorruzione (PNA); 

⚫ 
⚫Il PNA è stato approvato in data 11 settembre 2013 dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC); 
⚫ 
⚫Il 28 ottobre 2015 l’Autorità ha approvato la determinazione numero 12 di 

aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione; 
⚫ 



⚫Il PNA ed il Piano triennale di prevenzione della corruzione sono rivolti, 
unicamente, all’apparato burocratico delle pubbliche amministrazioni; 

⚫ 
⚫Negli enti locali la competenza ad approvare il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione è delle Giunta Comunale, salvo eventuale e 
diversa previsione adottata nell’esercizio del potere di 
autoregolamentazione da ogni singolo Ente (ANAC – deliberazione n. 
12/2014); 

⚫ 
⚫L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha sostenuto che sia necessario 

assicurare “la più larga condivisione delle misure” anticorruzione con gli 
organi di indirizzo politico (ANAC – determinazione n. 12/2015); 

 

Dato atto che:  
 Il Segretario Comunale, quale Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza di questo Comune, ha proposto di 
confermare il Piano triennale di prevenzione della corruzione già adottato per gli 
anni 2019/2021, in relazione alla prosecuzione delle attività in esso previste;  

 la revisione eventuale delle sezioni del Piano suddetto, il programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità per il triennio 2021/2023 avverranno 
a seguito di un monitoraggio continuo e costante dei processi già in essere; 

Richiamata la deliberazione con la quale è stato approvato il codice di 
comportamento dei dipendenti di questo Comune; 
 
Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., sul procedimento amministrativo; 
 
Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni; 
 
Visto il decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni dalle 
legge 7 dicembre 2012, n. 213; 
 
Visto il vigente Regolamento sui controlli interni, ai sensi dell’art. 147 del D.Lgs. 
n. 267/2000, modificato dal D.L. 10/10/2012, n. 174, convertito nella legge n. 
213/2012; 

Vista la Legge 7 agosto 2015, n. 124; 

Dopo esauriente discussione; 

Con votazione unanime e favorevole espressa in forma palese; 

 
 
 
 



 

D E L I B E R A 
 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente 

trascritte, 
 
• di confermare il “Piano triennale di prevenzione della corruzione, anche per il 
triennio 2021/2023”, già predisposto dal Segretario Comunale di questo Comune, 
quale Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, che si 
intende allegato per relationem alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale, unitamente al programma per la trasparenza 2021/2023, 
che ne costituisce sezione; 

• di pubblicare all’Albo Pretorio e sul sito web dell’Amministrazione la presente 

delibera. 

• di riservarsi la revisione del piano confermato a seguito della mappatura dei 

processi e di un monitoraggio approfondito del lavoro già svolto negli anni 

precedenti.  
 
 
Inoltre, con successiva votazione unanime e favorevole, resa in forma palese, 
delibera di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs.18.08.2000, n. 267. 

*** 

 
 La legge n. 190 del 2012 Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella Pubblica Amministrazione, in attuazione delle Convenzioni internazionali contro la corruzione (legge 
n. 116 del 2009 e legge n. 110 del 2012) definisce i compiti dell’Autorità nazionale anticorruzione (ANAV) 
e degli altri organi competenti a coordinare le misure di prevenzione e contrasto dell’illegalità e della 
corruzione in Italia. La legge prevede una complessa attività di pianificazione e controllo, che coinvolge tutti 
i diversi livelli di governo e che ha come elemento essenziale il Piano nazionale anticorruzione, cui le 
singole amministrazioni devono uniformarsi, approvando i relativi piani triennali di prevenzione 
della corruzione. I piani devono individuare le attività a maggior rischio corruzione e gli interventi di 
formazione e controllo utili a prevenire tale fenomeno. La legge prevede, inoltre, la nomina per ciascun 
ente di un responsabile delle attività di prevenzione, forme di tutela del dipendente pubblico che 
segnala illeciti. 

 I comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti possono aggregarsi per definire in comune, il piano 
triennale per la prevenzione della corruzione, secondo le indicazioni contenute nel Piano nazionale 
anticorruzione  

 Ai fini della predisposizione del piano triennale per la prevenzione della corruzione, il prefetto, su richiesta, 
fornisce il necessario supporto tecnico e informativo agli enti locali, anche al fine di assicurare che i piani 
siano formulati e adottati nel rispetto delle linee guida contenute nel Piano nazionale approvato dalla 
Commissione. L'organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative 
necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed 
effettività.  

 Negli enti locali, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di 
norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione. 

 L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la prevenzione della corruzione su proposta del 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno e ne 
cura la trasmissione all'Autorità nazionale anticorruzione. Negli enti locali il piano è approvato dalla giunta. 
L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei all'amministrazione.  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012;190
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009;116
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009;116
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012;110


 Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, entro lo stesso termine, definisce 
procedure appropriate per selezionare e formare, ai sensi del comma 10, i dipendenti destinati ad operare 
in settori particolarmente esposti alla corruzione. Le attività a rischio di corruzione devono essere svolte, 
ove possibile, dal personale 

 L'Organismo indipendente di valutazione verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla 
performance, che i piani triennali per la prevenzione della corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti 
nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione delle 
performance si tenga conto degli obiettivi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza. Esso verifica i 
contenuti della in rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza 

 L'Organismo medesimo riferisce all'Autorità nazionale anticorruzione sullo stato di attuazione delle misure 
di prevenzione della corruzione e di trasparenza. 

 L'Organismo indipendente di valutazione verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla 
performance, che i piani triennali per la prevenzione della corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti 
nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione delle 
performance si tenga conto degli obiettivi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza. Esso verifica i 
contenuti della in rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza 

 L'Organismo medesimo riferisce all'Autorità nazionale anticorruzione sullo stato di attuazione delle misure 
di prevenzione della corruzione e di trasparenza. 

 AREE MAGGIORMENTE ESPOSTE 
 a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
 b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; 
 c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 
 d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 
 e) noli a freddo di macchinari; 
 f) fornitura di ferro lavorato; 
 g) noli a caldo; 
 h) autotrasporti per conto di terzi; 
 i) guardianìa dei cantieri 
 WHITE LIST - La legge n. 190 del 2012  (art. 1, commi 52 ss) istituisce presso ogni prefettura dell’elenco 

dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa 
(c.d. white list) al fine di rendere più efficaci i controlli antimafia nei comparti maggiormente a rischio : 
l’iscrizione alla white list equivale a certificazione dell’insussistenza delle cause ostative alla partecipazione 
alle procedure di affidamento di appalti pubblici ed alla stipula dei relativi contratti 

  il decreto legislativo n. 39 del 2013 RIGUARDA le Disposizioni in materia di inconferibilita’ e 
incompatibilita’ di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, 
per il conferimento degli incarichi presso le pubbliche amministrazioni e gli enti di diritto privato in controllo 
pubblico, al fine di  evitare interferenze o commistioni tra politica e amministrazione e situazioni di conflitto 
di interesse 

 la legge in particolare detta la disciplina su: 
 – inconferibilità, che comporta la preclusione, permanente o temporanea, a conferire incarichi a coloro 

che sono stati condannati per reati contro la pubblica amministrazione, oppure provengano da enti di diritto 
privato regolati o finanziati, ovvero siano stati componenti di organi politici di livello nazionale, regionale e 
locale; la preclusione si applica anche per gli incarichi di direzione delle aziende sanitarie locali; 

 – incompatibilità, che determina l’obbligo, per il soggetto interessato, di scegliere quale incarico 
mantenere in caso di altra carica di vertice in un amministrazione pubblica ovvero in enti di diritto privato 
sottoposti a controllo pubblico o finanziati. 

 Il decreto legislativo n. 235 del 2012 Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di 
divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti 
non colposi individua le fattispecie che precludono la candidabilità alle cariche di parlamentare, di 
componente del Governo e di rappresentante nei consigli regionali e negli enti locali. 

 Il codice di comportamento dei dipendenti pubblici. il d.p.r. n. 62 del 2013  Regolamento recante 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici stabilisce le regole cui i  dipendenti   delle   pubbliche 
devono conformarsi al fine di assicurare la  qualità  dei  servizi,  la prevenzione dei  fenomeni  di  
corruzione,  il  rispetto  dei  doveri di diligenza, lealtà, imparzialità. 

 Il ciclo delle performances. Il decreto legislativo n. 150 del 2009 in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni detta una 
riforma della disciplina del rapporto di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni  pubbliche, al fine di 
assicurare una migliore organizzazione   del  lavoro, più elevati standard di qualità e di efficienza e 
maggiore trasparenza. Nel Piano delle performances () devono essere precisati gli obiettivi strategici ed 
operativi scelti da ciascuna amministrazione. 

 Whistleblowing. La legge n. 190 del 2012  prevede che il pubblico dipendente che denuncia condotte 
illecite, di cui è venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato,  
licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria.  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013;39
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2012;235
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2013;62
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2009;150
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012;190


 
 

COMUNE DI FRUGAROLO 

(Provincia di Alessandria) 
 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N.06 /2021 
(Art. 49, D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.) 

 

 

 

OGGETTO: Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT) anni 

2021/2023. Conferma. 
 

 

==================================================================== 

 

 

 

 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla Legittimità della presente proposta di Deliberazione. 

 

                                        IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 

 

====================================================================== 

 

 

Frugarolo, lì   25.01.2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Il presente verbale viene così sottoscritto: 

 

 IL SINDACO PRESIDENTE     IL SEGRETARIO COMUNALE 

    Geom. Valdenassi Martino Giovanni Pio     Dott. Stefano Valerii 

 

 

 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Certifico che copia di questa deliberazione della Giunta è stata affissa all'Albo Pretorio Informatico 

dell'Ente, oggi 16.02.2021 e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi fino al                         

03.03.2021 ai sensi di legge. 

 

                                                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                  Dott. Stefano Valerii 

 

Frugarolo, lì . 16.02.2021 

_______________________________________________________________________________ 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Certifico che questa deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità secondo quanto 

stabilito dall'art. 17, comma 33, della legge 15 maggio 1997, n. 127, è divenuta esecutiva ad ogni 

effetto ai sensi dell'art. 134, u.c. T.U.E.L. 

 

                                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                Dott. Stefano Valerii 

 

Frugarolo, lì   

_______________________________________________________________________________ 

 

 

❑ COPIA CONFORME ALLA DELIBERAZIONE, PER USO AMMINISTRATIVO 

 

                                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                Dott. Stefano Valerii 

 

Frugarolo, lì 

_______________________________________________________________________________ 

 


